
Consiglio  comunale,  doppia
seduta  dedicata  al  question
time
Si aprirà con una sostituzione, la prima delle due sedute che
il presidente del consiglio comunale, Alessandro Di Mauro e la
conferenza  dei  capigruppo,  hanno  deciso  di  dedicare
interamente al question time. Entrambe le riunioni il 29 e il
30  settembre  inizieranno  alle  10.  La  novità  riguarda  gli
scranni del gruppo Francesco Italia Sindaco dove al posto di
Giuseppe Casella, che è anche assessore, siederà Francesco
Ardita, primo dei non eletti nella tornata amministrativa del
2023. Verificata, da parte dell’Aula, l’esistenza di eventuali
ragioni di “incandidabilità, ineleggibilità e incompatibilità”
del  nuovo  consigliere,  si  passerà  alle  12  interrogazioni
previste. Quattro portano la firma dei consiglieri di Fratelli
d’Italia, Paolo Cavallaro e Paolo Romano e si occupano di:
iniziative dell’Amministrazione sul carcere di Cavadonna dopo
la  relazione  del  Garante  dei  detenuti  con  un  focus  sulla
casetta dell’acqua guasta, di servizio manutenzioni ordinarie
e stato di attuazione del Dup, dello stato di attuazione del
progetti del Pnrr rispetto alle scadenze ed eventuali risorse
a rischio e della climatizzazione degli edifici scolastici ed
eventuali  interventi  programmati.  Quattro  le  interrogazioni
firmate  dai  consiglieri  del  Partito  democratico,  Massimo
Milazzo, Sara Zappulla e Angelo Greco, dedicate a manutenzione
e valorizzazione delle Latomie dei Cappuccini, alla mancata
apertura al traffico di via Danieli, allo stato di attuazione
dei progetti di Democrazia partecipata finanziati negli ultimi
tre  anni  e  alla  situazione  della  Casa  del  Pellegrino.  Il
consigliere  di  Forza  Italia  Leandro  Marino  interroga
l’Amministrazione su tre questioni in merito alla manutenzione
delle caditoie e opere per prevenire gli allagamenti a causa
della pioggia, all’ organizzazione della Polizia municipale e
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ai rischi idrogeologici a Fanusa, Arenella e Fontane Bianche.
Infine, la consigliera del gruppo misto Daniela Rabbito chiede
notizie su viabilità e parcheggi a servizio del nuovo centro
comunale di raccolta della Pizzuta, non ancora inaugurato.
Saranno 12 anche le interrogazioni previste per la seduta di
mercoledì 30 settembre, quattro delle quali sono di FdI sul
trasporto  scolastico  di  studenti  con  disabilità  e  non
autonomi, sul passaggio da Tekra e Risam e i riflessi sul
servizio di igiene urbana e sullo stato dei lavori per la
mensa  della  scuola  Vittorini  e  intitolazione  del  Teatro
Massimo Comunale. Leandro Marino ha rivolto la sua attenzione
ad altre tre questioni, ovvero sull’ utilizzo della tassa di
soggiorno, agli allagamenti al Villaggio Miano a causa della
pioggia  e  alla  manutenzione  di  alcune  strade  decisa  con
emendamenti a bilancio 2026, nello specifico le vie Ferla,
Monte Sparagio e Monte Cammarata, la traversa Muragliamele e
la rotatoria di via Lido Sacramento. Daniela Rabbito ha invece
presentato due interrogazioni sul tema dell’abbandono illecito
di rifiuti. Nella prima si occupa dei costi e del tempi di
intervento e nella seconda della prevenzione del fenomeno e
della sanzioni comminate. Due documenti del Pd inoltre sono
dedicati rispettivamente al progetto di forno crematorio al
cimitero comunale e al piano di utilizzo della zona B del
riserva  Ciane-Saline.  La  seduta,  si  aprirà  con
un’interrogazione  di  Cosimo  Burti  di  Forza  Italia,  sulla
manifestazione  di  interesse  per  la  realizzazione  di  uno
Sporting Center nel quartiere Epipoli.

Carlentini,  creano  in  casa
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una serra di canapa indiana.
Due denunciati
I  Carabinieri  di  Carlentini  hanno  denunciato  in  stato  di
libertà,  per  detenzione  a  fini  di  spaccio  di  sostanza
stupefacente,  un  45enne,  con  precedenti  specifici  e  la
compagna 44enne. Nel corso della perquisizione domiciliare i
Carabinieri hanno rinvenuto alcune piante di canapa indiana
coltivate all’interno del locale lavanderia dell’abitazione,
trasformato per l’occasione in una serra indoor. Nel corso
della perquisizione sono stati trovati ulteriori 9 grammi di
hashish nascosti all’interno di un contenitore in plastica in
un mobile della cucina.

Catania, rottami in campagna,
sequestrati  1.600  metri
quadrati
Un’area  di  circa  1.600  metri  quadrati,  nella  contrada
Chianchitello di Grammichele, è stata sottoposta a sequestro
preventivo dai Carabinieri della locale Stazione nell’ambito
di  un’attività  di  controllo  finalizzata  alla  tutela
dell’ambiente  e  al  contrasto  delle  forme  di  gestione  e
smaltimento illecito dei rifiuti. L’attività investigativa è
scaturita dagli accertamenti eseguiti dai militari dell’Arma
in un terreno dove era stata riscontrata la presenza di un
consistente quantitativo di materiali abbandonati e accumulati
sul posto. I Carabinieri, attraverso un’attenta ricognizione
dell’area e la documentazione fotografica dei luoghi, hanno
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accertato  la  presenza  di  numerosi  veicoli  e  materiali  di
diversa natura, tra cui autovetture in parte smontate, parti
di  carrozzeria  e  componentistica  meccanica,  pneumatici,
materiali  ferrosi,  rottami  e  bombole  di  gas  esauste.  Gli
accertamenti hanno inoltre evidenziato come l’area fosse stata
interessata, in precedenza, da un incendio e come i materiali
risultassero depositati direttamente sul terreno, in assenza
delle  necessarie  cautele  e  autorizzazioni  previste  dalla
normativa ambientale. Particolare attenzione è stata riservata
anche alle possibili conseguenze sull’ambiente, considerata la
natura dei materiali presenti e il rischio di contaminazione
del suolo e delle falde acquifere. Nel corso delle verifiche,
i Carabinieri hanno proceduto all’individuazione di chi aveva
la disponibilità del fondo, un 34enne e un 53enne, entrambi
residenti  a  Grammichele  e  hanno  acquisito  anche  la
documentazione relativa alla società di uno degli indagati.
Gli  accertamenti  catastali  e  documentali  hanno  quindi
consentito di ricostruire la titolarità e la disponibilità
dell’area e di collegare i materiali rinvenuti al contesto
oggetto delle verifiche. Sulla base degli elementi raccolti,
da  verificare  in  sede  giurisdizionale,  i  militari  hanno
proceduto  alla  contestazione  dell’ipotesi  di  gestione  di
rifiuti non autorizzata prevista dall’art. 256 del Decreto
Legislativo 152/2006 nei confronti di entrambi, ferma restando
la presunzione di innocenza valevole ora e fino a condanna
definitiva.  Considerata  la  consistenza  dei  materiali
rinvenuti, l’estensione dell’area interessata e la possibilità
che la permanenza dei rifiuti potesse determinare ulteriori
conseguenze sotto il profilo ambientale, i Carabinieri hanno
trasmesso gli atti all’Autorità Giudiziaria, richiedendo il
sequestro  preventivo.  Il  provvedimento  è  stato  accolto  ed
emesso dal Giudice per le Indagini Preliminari del Tribunale
di Caltagirone e, in tal modo, l’area è stata preservata in
vista degli ulteriori accertamenti. Infine, sono stati anche
interessati  reparti  specializzati  dell’Arma  per  gli
approfondimenti  di  carattere  ambientale,  in  considerazione
della particolare natura dei rifiuti rinvenuti.



Teamnetwork  Albatro,
ufficiale  l’innesto  di
Sirotic: rinforzo tattico
Colpo  grosso  della  Teamnetwork  Albatro  Siracusa  che  si
rinforza con un centrale dalla grande esperienza.
In biancoblu arriva, l’atleta croato 26enne Karpo Sirotic, un
centrale, autentico play maker fantasista, 188 centimetri per
75 chilogrammi. Sirotic vanta una lunga esperienza in patria,
in Austria e Slovenia e un palmares di tutto rispetto. Per lui
tre scudetti e altrettante coppe di Croazia con la maglia
dello Zagreb. Con la squadra della sua città, una delle più
titolate in Europa, ha giocato per tre volte la Champions
League realizzando 47 reti. Nell’ultima stagione ha giocato
con la formazione slovena del RK Gorenje Velenje disputando
anche  la  European  Cup.  “Dato  che  arriverò  domani,  non  ho
ancora incontrato di persona la squadra e i tifosi ma non vedo
l’ora di farlo. – commenta Sirotic – . Approdare in una città
dalla storia così importante rappresenta senza dubbio un nuovo
capitolo entusiasmante della mia carriera. Visti i successi
della squadra nella scorsa stagione, l’asticella per quella
attuale è ovviamente posta in alto; mi impegno a dare il
massimo in ogni partita, così come in ogni allenamento, per
aiutare la squadra a raggiungere gli obiettivi prefissati. Il
campionato italiano è indubbiamente in crescita per qualità,
seguito e importanza, il che accresce la mia motivazione nel
voler  contribuire  al  raggiungimento  dei  traguardi
dell’Albatro. E, come chiunque altro, – conclude il nuovo
numero 19 della Teamnetwork Albatro – sono curioso immergermi
nella  città”.  Karpo  Sirotic  arriverà  oggi  a  Siracusa  per
essere aggregato alla squadra di Mateo Garralda. “È un arrivo
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importante – sottolinea il general manager Gabriele Di Stefano
– Volevamo fortemente Sirotic per aumentare l’esperienza della
squadra e dare valore aggiunto a un gruppo che lavorando duro.
Sono certo che Sirotic porterà ulteriore entusiasmo e voglia
per la nostra stagione”.

Catania,  tenta  di  sfuggire
allo  stop  dei  Carabinieri,
arrestato  con  50  dosi  di
marijuana
I Carabinieri del Nucleo Radiomobile del Comando Provinciale
di Catania hanno arrestato un 42enne catanese, già sottoposto
alla misura della sorveglianza speciale di pubblica sicurezza
con dispositivo elettronico, ritenuto responsabile, sulla base
degli indizi raccolti, da verificare in sede giurisdizionale,
di detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti e di
violazione degli obblighi inerenti alla misura di prevenzione.
L’attività è scattata intorno alle 23, quando una “gazzella”,
impegnata nei consueti servizi di controllo del territorio,
transitando  nei  pressi  dell’ingresso  dell’ospedale
“Cannizzaro”, ha scorto una utilitaria con a bordo un uomo, e
ha  deciso  di  fermarla  per  un  controllo.  Alla  vista  dei
militari, però, il conducente, anziché fermarsi, ha accelerato
dandosi  alla  fuga.  I  Carabinieri  si  sono  quindi  posti
all’inseguimento  dell’autovettura,  senza  mai  perderla  di
vista, operando con le necessarie cautele per evitare pericoli
per gli altri utenti della strada. Dopo un breve percorso
lungo le vie Ruggero Albanese e Angelo Vasta, il conducente
dell’auto ha lanciato dal finestrino un voluminoso zaino, che
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è stato subito recuperato da un’altra pattuglia giunta in
supporto.  Dopo  pochi  metri,  infine,  il  veicolo  è  stato
bloccato  nei  pressi  di  un  distributore  di  benzina.
Identificato il conducente, i Carabinieri hanno proceduto ad
una perquisizione, scovando nell’auto 300 euro, ma il “grosso”
è  stato  trovato  nello  zaino:  nascosti  in  una  busta  frigo
c’erano  ben  50  dosi  di  marijuana  e  quasi  1000  euro  in
contanti, in banconote di diverso taglio. Gli accertamenti
eseguiti dai militari dell’Arma hanno inoltre evidenziato che
il  42enne  era  sottoposto  alla  sorveglianza  speciale  di
pubblica  sicurezza  con  il  “braccialetto”  elettronico,  con
obbligo di rincasare presso la propria abitazione entro le ore
21, pertanto, aveva violato anche gli obblighi imposti dalla
misura di prevenzione, riuscendo a disattivare il dispositivo
elettronico di controllo. L’uomo è stato quindi arrestato e
posto a disposizione dell’Autorità Giudiziaria, ferma restando
la presunzione di innocenza valevole ora e fino a condanna
definitiva.

Comprensorio  Acese,  furbetti
dell’allaccio  abusivo,  2
denunce
Le attività di contrasto ai fenomeni di illegalità diffusa e
di tutela della sicurezza del territorio hanno impegnato i
Carabinieri di Acireale in un servizio di controllo nelle aree
soggette  a  particolare  degrado  urbano,  con  particolare
attenzione ai furti di energia elettrica. I militari dell’Arma
della stazione di Acireale, in collaborazione con personale
specializzato dell’Enel ha effettuato alcune verifiche presso
abitazioni del territorio. Al termine di una di tali attività
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tecniche è stato denunciato un 47enne, pregiudicato del posto,
ritenuto  responsabile  di  “furto  aggravato  di  energia
elettrica”.  La  sua  abitazione,  infatti,  era  alimentata  da
energia elettrica con un allaccio diretto abusivo alla rete.
I  Carabinieri  della  stazione  di  Aci  Catena,  impegnati  in
analoghi  controlli  sul  territorio,  hanno  eseguito  altri
accertamenti  tecnici  unitamente  a  personale  specializzato
Enel,  su  diversi  contatori  di  energia  elettrica.  Per  un
46enne, pregiudicato del posto, è scattata la denuncia perché
ritenuto responsabile di “truffa” mediante la manomissione del
contatore di energia elettrica. Il danno economico derivante
dagli  illeciti  prelievi  è  attualmente  in  fase  di
quantificazione da parte dei tecnici di Enel che, ovviamente,
hanno messo in sicurezza gli impianti eliminando l’allaccio
fraudolento. Il furto di energia elettrica, oltre a costituire
un  illecito  penale,  produce  un  danno  economico  che  si
ripercuote sull’intera collettività, incidendo sui costi del
servizio e compromettendo la sicurezza delle infrastrutture.
Per  questo  motivo,  i  controlli  congiunti  tra  Arma  dei
Carabinieri e personale tecnico specializzato rappresentano un
presidio  fondamentale  di  legalità,  volto  a  contrastare
fenomeni che sottraggono risorse pubbliche e mettono a rischio
l’incolumità dei cittadini.

L’Atletico Siracusa parte con
una  sconfitta.  Regina:
“Occorre  un  atteggiamento
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diverso”
L’Atletico Siracusa inciampa a Mascalucia, superato 3-1 da un
Atletico Catania che ha confermato la qualità di un organico
costruito  per  lottare  al  vertice  nel  campionato  di  Prima
Categoria. Esordio con sconfitta per la neopromossa compagine
aretusea nel big match di apertura del torneo. L’Atletico
Siracusa cerca di giocare nella metà campo avversaria, ma va
sotto di due gol nel primo tempo. Segnano De Carlo e Sciacca
per i padroni di casa, che dimostrano di avere un attacco di
qualità. La compagine del presidente Enrico Abbruzzo reagisce
ma non riesce a far male agli avversari, che si difendono con
ordine, arginando i tentativi avversari. Nel secondo tempo
arriva  il  terzo  gol  della  squadra  locale,  realizzato  da
Riccobono. E’ Miraglia a rendere meno pesante il risultato.
Entrato dalla panchina, l’esperto attaccante esterno trova la
rete  che  consente  all’Atletico  Siracusa  si  accorciare  le
distanze. L’Atletico Catania, reduce da una retrocessione in
Prima categoria ha sfruttato il fattore campo, dimostrando di
avere i requisiti per puntare in alto. “Abbiamo perso contro
una buona squadra – commenta il vicepresidente dell’Atletico
Siracusa Antonio Rinauro – . Siamo ancora in rodaggio. Forse
potevamo fare qualcosa in più e dispiace aver esordito con una
sconfitta. Guardiamo avanti con fiducia e da domani pensiamo
alla prossima partita, domenica 4 ottobre alle 15,30 in casa
contro lo Scicli”. Concorde il tecnico Roberto Regina. “Non
siamo stati all’altezza e abbiamo commesso errori evitabili –
spiega il tecnico – Dopo aver subito il gol, la partita si è
messa in salita. Dobbiamo cambiare atteggiamento perché in
questa  categoria  alle  qualità  tecniche  occorre  aggiungere
grinta determinazione in tutte gli incontri”.
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Siracusa, giro di vite delle
forze  dell’ordine  contro
schiamazzi  notturni  e  guida
indisciplinata
A  seguito  di  quanto  disposto  dal  Prefetto  Chiara  Armenia
nell’ambito  del  Comitato  Provinciale  per  l’Ordine  e  la
Sicurezza  Pubblica  che  ha  trattato  il  gravissimo  fenomeno
riguardante l’incremento dei morti sulle strade del siracusano
causate da atteggiamenti non conformi alle regole del codice
della  strada  e  il  disturbo  che  i  cittadini  ricevono  dal
passaggio  reiterato  nelle  ore  serali  e  notturne  da
indisciplinati  motociclisti  con  veicoli  particolarmente
rumorosi, il Questore Aldo Fusco ha pianificato, anche questo
fine settimana, un servizio straordinario di controllo del
territorio  al  fine  di  dare  concrete  risposte  alla  sempre
maggiore richiesta di sicurezza e di presenza sul territorio
delle forze di polizia. Nella serata di ieri, le pattuglie
della Polizia di Stato, insieme a personale della Polizia
Municipale, hanno svolto un articolato servizio di controllo
del territorio finalizzato alla prevenzione degli incidenti
stradali e al rispetto delle norme che regolamentano il riposo
delle persone, soprattutto nel quartiere residenziale della
Pizzuta ove sovente si sono registrati schiamazzi e corse di
veicoli rumorosi che hanno indotto i residenti a presentare
alcuni esposti. Le linee guida operative dettate dal Questore
agli equipaggi in servizio si sono basate sul duplice aspetto
della prevenzione e della repressione delle condotte illecite
alla guida dei mezzi. In totale, sono state identificate 14
persone  e  controllati  37  mezzi.  3  sono  state  le  sanzioni
amministrative,  in  particolare,  per  mancata  revisione  del
mezzo e per mancata copertura assicurativa. Due veicoli sono
stati  sequestrati.  I  servizi  di  prevenzione,  sicurezza  e
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repressione  dei  fenomeni  di  guida  pericolosa  e  rumorosa
proseguiranno nelle prossime settimane soprattutto nelle zone
della movida giovanile, confidando nella civiltà degli utenti
e nell’opera educatrice delle famiglie che svolgono in queste
dinamiche un ruolo fondamentale in chiave preventiva. Nella
stessa giornata, gli agenti delle Volanti hanno segnalato alla
competente  Autorità  Amministrativa  per  uso  personale  di
sostanza stupefacente due persone ad una delle quali è stata,
altresì, ritirata la patente così come previsto dalle norme
vigenti.

Autotrasporto,  CNA  FITA
Sicilia:  “Chiarezza  sui
criteri di ripartizione delle
risorse alle PMI”
Circolano insistenti voci sulla ripartizione dei 15 milioni di
euro previsti dallo schema di decreto regionale sugli “aiuti
per  il  contrasto  del  caro  carburante”  e  CNA  FITA  Sicilia
ritiene doveroso intervenire per chiedere chiarezza. Stando a
quanto  trapelato,  il  governo  regionale,  e  in  particolare
l’assessorato  guidato  da  Aricò,  avrebbe  avanzato  una
“proposta”  informale  ad  alcuni  comitati  per  utilizzare
immediatamente le somme, destinando il 20% delle risorse alle
piccole flotte o piccole imprese, entro il de minimis, e il
restante 80% alle grandi flotte oltre il de minimis, senza
attendere  la  preventiva  autorizzazione  o  notifica  alla
Commissione  Europea.  Se  questa  “offerta”  fosse  anche  solo
minimamente  vera,  ci  troveremmo  di  fronte  a  qualcosa  di
parziale,  irriguardoso  e  discriminatorio.  I  numeri  parlano
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chiaro. In Sicilia, al 30 giugno 2026, operano 8.822 imprese
del settore trasporti terrestri e trasporti mediante condotte.
Di queste, 6.195 sono piccole e medie imprese, di cui 4.865
imprese  individuali.  Significa  che  il  70%  delle  attività
dovrebbe, secondo questa presunta proposta, accontentarsi del
20%  dei  15  milioni  di  euro,  mentre  il  30%  delle  stesse
attività dovrebbe assorbire il restante 80% delle somme. Non
possiamo pensare che la maggioranza delle imprese siciliane
del settore, seppur piccole ma fortemente legate al mercato
interno, possa essere bistrattata in questo modo dal governo
regionale. Se a parole si dice che la spina dorsale della
nostra economia sono le piccole e medie imprese, poi queste
vanno sostenute con i fatti e non, probabilmente, umiliate.
CNA FITA Sicilia non vuole credere a questa proposta, se così
si può definire, e chiede che venga smentita in modo chiaro e
netto, affinché sia tutelata la parte più numerosa e fragile
del tessuto produttivo dell’autotrasporto siciliano.

Carburante, stangata da 31,7
euro a pieno. Codacons:”Tetto
massimo come ENI”
Con  i  nuovi  prezzi  dei  carburanti  aggiornati  ad  oggi  la
stangata sul gasolio sfiora da inizio guerra la maxi cifra di
32  euro  a  pieno.  Lo  afferma  il  Codacons,  che  sottolinea
inoltre come il dimezzamento dello sconto sulle accise da 12,2
a 6,1 centesimi di euro scattato oggi non sia stato ancora
interamente  trasferito  sui  listini  finali  alla  pompa,
destinati a salire ulteriormente nelle prossime ore. Rispetto
al 27 febbraio scorso, prima dell’inizio del conflitto in
Medio Oriente, un litro di gasolio costa oggi 63,4 centesimi
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di euro in più, con un incremento in sette mesi del +36,8%,
analizza il Codacons. La benzina nello stesso periodo è salita
di 48,6 centesimi di euro al litro, pari ad un aumento del
+29%. Da inizio conflitto per un pieno di gasolio sulla rete
ordinaria gli italiani spendono 31,7 euro in più, mentre per
la benzina la maggiore spesa è da 24,3 euro a pieno. “La
decisione  di  Eni  di  fissare  un  tetto  massimo  ai  prezzi
praticati alla pompa dimostra come, in una fase eccezionale,
esistano  margini  concreti  per  contenere  l’impatto  delle
tensioni internazionali sui consumatori – afferma Francesco
Tanasi, Segretario Nazionale Codacons – . Per questo chiediamo
al governo di valutare con urgenza l’introduzione di strumenti
temporanei di contenimento dei prezzi dei carburanti, compresa
l’ipotesi di un price cap, accompagnandoli con un monitoraggio
rigoroso dell’intera filiera, dalle quotazioni internazionali
e  dai  prezzi  all’ingrosso  fino  ai  listini  praticati  alla
pompa. Di fronte ad aumenti di questa portata occorre tutelare
famiglie e imprese, garantire la massima trasparenza nella
formazione dei prezzi e verificare che le variazioni della
componente  fiscale  siano  trasferite  in  modo  corretto  e
tempestivo sui listini finali” – conclude Tanasi.


